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Prestazioni collegate al reddito. Collaborazione Inps-Entrate

Valentina Melis
Claudio Tucci

Scuoleall’attaccodelcinque
permille.Sono 809 gli istituti
pubblicie privatichesi sono
iscritti,quest’anno, nelle liste dei
potenzialibeneficiaridella
quotadell’Irpef chesarà
devolutadaicontribuenticon la
dichiarazionedei redditi.Sono
per lamaggior partescuole
dell’infanziaprivate,ma
compaionoancheuna trentina
di istituti statali. Per la
precisione, 10 istituti
comprensivi, sei scuole

elementari, seimedie, sei
superiori.Esiccomel’elenco in
questione, tenuto dall’agenzia
delleEntrate,dovrebbe ospitare
soloorganizzazionidi
volontariato,Onlus, associazioni
dipromozionesociale,
associazionie fondazioni che
operanonei settori diattività
delleOnlus, la scorciatoiascelta
dagli istitutiper accaparrarsi i
fondièquella di costituire
associazioniocomitati di
genitori,oassociazionidi
«amici»di questoodi
quell’istituto.Nonmancano,

però, le scuolestatali chesisono
iscrittedirettamente,con il loro
nome.Equellechefanno appello
aicontribuenti,per far fronte
allacarenzaoai ritardi
nell’erogazionedei fondi statali.
Comeil Liceo
classico-scientifico
«Scotti-Einstein»di Ischia, 1200
studenti, chesul suosito internet
invita i navigatoria donare il
cinquepermille all’istituto.E il
presideGianpietroCalise
ammettedi«speraremolto» in
questerisorse.Così, se il
ministerodell’Istruzione

bandisce larichiesta dicontributi
"volontari"alle famiglie e
annunciadiaveraumentato di
685milioninel 2010/2011 le
risorseper lescuolepubbliche,
PietroCiulla, preside
dell’Istituto
tecnico-professionale
«Ferrigno»,diCastelvetrano
(Trapani),630 alunni, fasapere
chequest’anno,per lamancanza
di fondi, «non sonostate fatte
neanche legitescolastiche».
StefaniaSenni, dirigentedel liceo
scientificoAvogadrodiRoma,
1039studenti, racconta diessere
alla ricercadi sponsorprivatiper
ristrutturare,assiemealla
provinciadiRoma, lapalazzina
doveha sede l’istituto. ERomolo

D’Antonio,dirigentedell’Istituto
comprensivostatalediOggiono
(Lecco), 1200alunni,oltre a
chiedereaicontribuenti il 5per
milledell’Irpef, racconta: «Da
qualcheanno,per raccogliere
fondi,organizziamo una lotteria.
Ibiglietti costano uneuroegli
alunnibattonoil territorio,
perchépremiamo laclasseche
nevende dipiù.L’obiettivodi
quest’annoèvenderne9mila».
Maquantopossono ricavare le
scuoledal 5permille?Nel 2009,
in testaagli istituti, sièpiazzata
l’associazionegenitori della
scuolapotenziata «Locatelli»di
Bergamo,che sièaggiudicata
12.445,70euro.
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Nuovo concorrente nella corsa alle donazioni

L’anticipazione
Gabriele Fava

L’amministratore di fatto
diunasocietàrispondepervio-
lazionedellanormativasullasi-
curezza sul lavoro, ma solo se
si prova la sua ingerenza nella
gestione della società. La pro-
va che l’ingerenza è intervenu-
tadopogli accadimenti, infatti,
pur essendo rilevante ai fini
delladecisione,nondetermina
automaticamente l’esistenza
diunamministratoredi fatto.È
il principio della sentenza
22334 della Cassazione,pubbli-
cata il 6 giugno.

Una notte due giovani ospiti
diunhotelsvuotaronoinavver-
titamentenelcestinoportarifiu-
ti un posacenere con un mozzi-
cone ancora acceso, innescan-
dounincendio.Un uomoperse
la vita nel tentativo di calarsi a
terra dal balcone della stanza e
duepersonemorironoall’inter-
no del bagno nel quale si erano
rifugiate.Inrelazioneagliavve-
nimenti sono stati imputati
l’amministratoree il legalerap-
presentante della società, l’am-
ministratoredifattoeildiretto-

re dell’albergo che, nella fattis-
pecie, rivestiva, altresì, il ruolo
di capo squadra emergenza
aziendale. Sia il Tribunale che
laCorted’appellodiRomahan-
no condannato gli imputati per
incendio colposo e omicidio
colposo plurimo. Nello specifi-
co, sono stati riconosciuti re-
sponsabili nei confronti degli
ospiti dell’albergo in virtù della
loro posizione di garanzia che
discende dalla normativa sulla
sicurezza sul lavoro in quanto
datoridi lavoroedirigentidella
struttura. Infatti, il sistema pre-
venzionistico nell’ambito della
sicurezza sul lavoro, anche alla
lucedelnuovoTestounico(de-
cretolegislativo81/2008)sifon-
dasempresutre figurecardine:
il datore di lavoro, il dirigente e
ilpreposto.Questefigureincar-
nano distinte funzioni e diversi
livelli di responsabilità e sono
tenute ad adottare, nell’ambito
dei rispettivi ruoli, le iniziative
necessarie per attuare le misu-
re di sicurezza appropriate,
nonchéadassicurarsichesiano
correttamente e costantemen-

te applicate. La Cassazione ha
confermato la condanna inflit-
ta agli imputati, annullando la
sentenza solo relativamenteal-
la dichiarata responsabilità
dell’amministratore di fatto. La
responsabilità di quest’ultimo,
invero, viene sostanzialmente
basatasulsuoruolodiazionista
principaledellasocietàesulfat-
to che egli ha esercitato attività
di gestione dell’azienda in epo-
ca successiva all’avvenimento.
Al riguardo, sebbene il dato sia
significativo, non costituisce
prova certa della sua ingerenza
all’epoca dell’accadimento dei
fatti oggetto di contestazione.
Sul punto, quindi, la Corte, lun-
gidaldiscostarsidallanormati-
va e giurisprudenza in materia
di responsabilità del datore di
lavoro, esclude la responsabili-
tà dell’amministratore di fatto
non in quanto tale, ma per ca-
renzadiproveinordineallasua
esistenza all’epoca dell’accadi-
mentodei fatti.

 www.ilsole24ore.com
La sentenza della Cassazione

Arturo Rossi
Lo scambio di informazio-

nitraInpseagenziadelleEntra-
teportaallariduzionedeitratta-
mentipercepitiognimesedaal-
cunititolaridiprestazionicolle-
gateal reddito(messaggio 12242
di ieri,6 giugno).

L’istitutohachiestoall’Agen-
zia i dati reddituali di alcune ca-
tegorie di persone. La legge
102/09hainfattiprevistol’obbli-
go a carico dell’amministrazio-

ne finanziaria di trasmettere
all’ente di previdenza questo ti-
podi informazioni.

Sottola lentesonofiniticolo-
ro che non hanno restituito i
modelli Red 2005 e 2006; gli
over75enni- inquestocasocon
riferimento agli anni 2007 e/o
2008 - e le persone che hanno
percepito la somma aggiuntiva
prevista per le pensioni basse
per il 2008, nonostante non ab-
biano fattopervenireall’ente la

dichiarazione reddituale.
Una volta ottenute le infor-

mazioni, l’Inps ha controllato
se, nei casi sottoposti a control-
lo, si potevano rilevare redditi
di importo tale da rendere non
dovute,intuttooinparte, lepre-
stazioni collegate al reddito.
L’ente ha poi quantificato i con-
guagli a debito, con riferimento
al mese successivo a quello
dell’ultima rata estratta. Per le
pensioni lavorate dal 21 aprile al
2 maggio, l’importo è stata "ag-
giornato" da giugno; per quelle
lavoratedal20al25maggiol’ade-
guamento scatterà dal mese
prossimo.Leprimeletteresono
giàarrivate,altre arriveranno.
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Angelo Busani
Anche il trust può essere

Onlus e pertanto beneficiare
deltrattamentotributarioriser-
vato alle Onlus. È quanto affer-
mato in un "atto di indirizzo"
dell’Agenzia del Terzo settore
del25maggio.

L’Agenzia parte dal presup-
posto che l’articolo 10 del de-
creto legislativo 460/1997
nell’elencare i soggetti che
possono essere Onlus, dopo
averrichiamato le figuregiuri-
diche disciplinate dal Codice
civile (associazioni, fondazio-
ni e comitati) menziona in via
generale e residuale anche
«gli altri enti di carattere pri-
vato», categoria nella quale
l’Agenzia ritiene possa essere
ricompreso anche il trust.

L’Agenzia inoltre sottolinea
che, per ottenere la qualifica di
Onlus, l’atto istitutivo del trust
deveessereredatto nella forma
dell’attopubblicoodellascrittu-
raprivataautenticataoregistra-
ta e che esso deve contenere le
clausole richieste dall’articolo

10 del decreto legislativo
460/1997,vale a dire:

a) deve essere espresso che
il trusthaperscopoilpersegui-
mento di finalità di "solidarie-
tà sociale", requisitoche si rea-
lizza o nel caso in cui il trust
operi in uno dei settori tassati-
vamente indicati dal legislato-
reoppure,neicasidelcosiddet-
to "solidarismo condizionato",
qualora il trust rivolga la pro-
pria attività a beneficio di sog-
getti svantaggiati;

b) il trust deve contenere la
clausoladi irrevocabilità, al fi-
ne di garantire l’effettivo per-
seguimento di finalità di soli-
darietà sociale;

c)il trustnondeveannovera-
refraibeneficiari ildisponente,
ecioècoluicheistituisceil trust
e lodota dipatrimonio;

d) l’atto istitutivo deve espli-
citare il divieto per il trustee di
distribuireutiliel’obbligodiim-
piegaregliutiliogliavanzidige-
stione per lo svolgimento
dell’attività istituzionale e/o di
attività"connesse"nonchél’ob-

bligo di redigere il bilancio o
rendicontoannuale;

e) deve essere previsto che,
in caso di perdita della qualifi-
ca di Onlus, il patrimonio sia
devoluto ad altre Onlus o a fi-
ni di pubblica utilità, sentito il
parere dell’agenzia per il Ter-
zo settore;

f) la denominazione del
trustdovrà contenere l’acroni-
mo Onlus;

g) la legge regolatrice del
trust non deve recare norme
che siano di ostacolo al perse-
guimento delle finalità di soli-
darietà sociale del trust e alla
devoluzione dei beni che de-
ve essereeffettuata, comedet-
to, in caso di perdita della qua-
lità di Onlus.

Quanto al requisito, sempre
preteso per le Onlus dall’arti-
colo 10 del decreto legislativo
460/1997, della democraticità
del loro ordinamento interno,
èrichiesto–per l’Agenzia –so-
lo per gli enti associativi, ma
non per le fondazioni e quindi
nemmeno per i trust, ove l’ele-

mento patrimoniale prevale
su quello personale.

Infine l’Agenzia rileva che,
sebbeneinviageneralesipossa
affermare che la struttura del
trust opaco o di scopo appaia
maggiormente conforme ai re-
quisiti dettati dal legislatore
per la qualifica di Onlus, ciò
non esclude che anche un trust
conbeneficiari individuatipos-
sa risultare in possesso dei re-
quisiti del decreto legislativo
460/1997; ad esempio, l’attività
di un trust con beneficiari indi-
viduaticheerogafondia favore
di un’altra Onlus ovvero a enti
senzascopodi lucroche opera-
no prevalentemente nei settori
diattivitàOnlus,potrebbeesse-
re inquadrabile, nel settore del-
la beneficenza. Viceversa,
l’Agenzia esprime dubbi che
possa essere qualificato Onlus
untrustconfinalitàassistenzia-
li a favore di un soggetto svan-
taggiato persona fisica, sebbe-
ne si tratti di un trust inquadra-
bile tra quelliopachi.
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Scuole a caccia del 5 per mille

LapaginadelSole24Oredel
Lunedìchehaillustrato,ieri,
l’attodiindirizzo
dell’Agenziaperilterzo
settoresultrust-Onlus.Il
documentointerpretativo
affermalapossibilità,a
determinatecondizioni,di
costituireuntrustconla
vestediOnlusperpoter
devolvererenditeasoggetti
deboli,comepersone
disabili,anzianeonon
autosufficienti

Lunedì 6 Giugno 2011 - N. 152

Le condizioni di iscrizione

L’agenziaperilTerzosetto-
re ha definito la compatibilità
tra due tipologie di enti molto
frequenti nel mondo non pro-
fit, leassociazionidipromozio-

dell’articolo 10 del Dlgs
460/97,sideveprevederelare-
alizzazione di attività rivolte
prevalentemente a soggetti
svantaggiati.Ledirezioniregio-
nali delle Entrate che, in forza

Un atto di indirizzo che af-
ferma la possibilità, a determi-
nate condizioni, di costituire
un trust con la veste di Onlus,
per poter devolvere rendite a
soggetti deboli quali, ad esem-
pio, disabili, anziani o persone
nonautosufficienti.Unasecon-
da disposizione, relativa alla
compatibilità delle associazio-
ni di promozione sociale con la

qualifica tributaria di Onlus. E
unaterzasulladisciplinadeibi-
lanci sociali, che trovano il di-
scoverdefinaledopol’approva-
zione, nello scorso 2010, delle
relative linee-guida.

Con queste decisioni l’agen-
zia delle Onlus ha inaugurato, a
fine maggio, la nuova fase di at-
tività che si è aperta con la pub-
blicazione, sulla Gazzetta uffi-
ciale 95 del 26 aprile scorso, del
Dpcm 51 del 26 gennaio, che ne
cambia il nome in Agenzia per
il Terzo settore e ne modifica
regole di funzionamento e am-
biti di intervento. Un riordino
che se, da un lato, si configura
come una "cura dimagrante"
(si veda «Il Sole 24 Ore» del 28
aprile),dall’altrorafforza ilruo-
lo di raccordo e di supervisio-

ne, avvicinando ulteriormente
l’organismoaunaconfigurazio-
ne di vera e propria Authority
per il Terzo settore.

Particolarmente rilevante,
perlepossibiliricaduteoperati-
ve, l’atto di indirizzo sul trust
Onlus.Comespiegailconsiglie-
re dell’agenzia Adriano Proper-
si, che ha curato la stesura della
norma, «l’istituto del trust, di
matrice anglosassone, non è
molto diffuso nel nostro Paese,
puressendoriconosciutoerego-
lato anche dal legislatore fisca-
le. Come avviene già diffusa-
mente altrove, il trust può esse-
reutilmentecostituitoperdesti-
nare patrimoni a finalità sociali
riconosciute come rilevanti e di
interesse generale. Si discute,
però,sullapossibilitàdiiscriver-

lotraleOnlus, ipotesichedareb-
bel’opportunitàdiusufruiredei
relativivantaggi tributari».

Il documento approvato
dall’agenzia per il Terzo setto-
re enuncia le condizioni da ri-
spettareperl’iscrizioneall’ana-
grafe delle Onlus: occorre che
la destinazione del patrimonio
sia irrevocabile e che nel con-
tratto siano previste tutte le
condizioni richieste dal decre-
to legislativo 460/97 (destina-
zione alle finalità previste, de-
voluzione del patrimonio). In
particolare,vienegiudicatoam-
missibile il trust «opaco», che
destina i proventi non a sogget-
ti individuati, ma a categorie di
soggetti, quali ad esempio disa-
bili, emarginati, anziani.

«Il trust Onlus - spiega Pro-

persi - è uno strumento agile e
flessibile, adatto per rispondere
alle esigenze della società». La
pronuncia dell’Agenzia per il
Terzo settore, però, non chiude
il dibattito, in considerazione
della natura interpretativa
dell’intervento. «D’altra parte -
aggiunge il consigliere - questo
èpropriamenteilruolodistimo-
lo che l’Agenzia deve esercita-
re.Valettoinquest’otticaanche
il recente atto di indirizzo che
consente alle Onlus di detenere
partecipazioniavalle inbaseal-
lalegge155/2006,masoloserive-
stonolaqualificagiuridicadiim-
prese sociali. Si tratta di una so-
luzione estremamente impor-
tante,perchépuòrisolvereipro-
blemi di numerose Onlus, an-
che costituite come organizza-

zioni di volontariato, alle quali
stannostretti i limiti perlo svol-
gimento di attivitàcommerciali
occasionalioconnesse,echeri-
schianodidoverchiuderelefon-
tidifinanziamento,oppurediin-
correre insanzioni fiscali».

Altrettantoinnovativalapro-
nuncia sulla compatibilità
dell’iscrizioneall’anagrafedelle
OnlusdapartediAps,leassocia-
zioni di promozione sociale (si
vedal’articoloquisotto).Elune-
dì 13 a Roma (palazzo Marini,
ore 15,30) l’agenzia presieduta
da Stefano Zamagni tirerà le
sommedel lavorofinquisvolto,
con la presentazione di un «li-
bro bianco» alla presenza, tra
glialtri,delministrodelLavoro,
MaurizioSacconi.
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Ammissibile
la costituzione
per dare rendite
agli svantaggiati

Settori prevalenti nelle organizzazioni non profit.

Sanità

Assistenza sociale

Ricreazione e cultura

Protezione civile

Istruzione

Protezione dell’ambiente

Tutela e protezione dei diritti

Attività sportive

Altri settori

28,0

27,8

14,6

9,6

3,2

4,4

2,8

2,0

7,6

Principali categorie di utenti.

Malati traumatizzati

Utenti senza specifici disagi

Anziani autosufficienti

Minori (fino a 18 anni)

Immigrati

51,6

9,9

9,4

7,7

4,3

Fonte: Istat

Promozione sociale
compatibile
con la legge Onlus

Un atto d’indirizzo dell’Agenzia apre la porta alla possibilità di utilizzare il nuovo strumento giuridico

Un trust in aiuto ai più deboli

Ï � �

LA NUOA FISCALITA DEI FONDI
COMUNI DI IN�ESTIMENTO
- IL D.L. MILLEPROROGHE E LA LEGGE DI CON N. 10/2011�

(G.U. n. 47 del 26 ebbraio 2011)�
- LO SCHEMA DI D.LGS. DI ATTUA IONE DELLA DIRETTIA 2009/65/CE (ÏUCITS I�
- LE NO?ITA? DEL DECRETO S?ILUPPO IN MATERIA DI FONDI IMMOBILIARI CHIUSI�

♦ Fondi nazionali e Sicav ♦ Fondi esteri armonizzati e non armonizzati
♦ I redditi conseguiti nellÕesercizio di imprese ♦ Il regime transitorio ♦ Fondi immobiliari chiusi

Sicurezza. «Deve essere provata l’ingerenza nella gestione»

L’amministratore di fatto
non è sempre responsabile

Riduzione assegni
per le irregolarità

Solidarietà. Dall’agenzia per il Terzo settore le regole per far valere i benefici fiscali del non profit

Un trust chiamato Onlus
L’istituto deve operare a favore delle persone svantaggiate

Informazioni, programmi ed iscrizioni:PARADIGMA srl Via Viotti 9 - 10121 Torino - Tel. 011/538686 - Fax 011/5621123 - www.paradigma.it - info@paradigma.it
AI termine di ogni relazione i partecipanti potranno formulare quesiti e richiedere approfondimenti.

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

Milano, 21-22-23 giugno 2011 - Hotel Hilton ♦ Roma,11-12-13 luglio 2011 - Grand Hotel St. Regis

Tutela dei dati personali e modelli di organizzazione

Dott. Francesco Modafferi
Capo Dipartimento Attività Ispettive e Sanzioni, Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali

Reati associativi, tracciamento dei flussi di pagamento (L. 136/2010) e rapporti con il Modello 231

Dott. Carlo Nocerino - Dipartimento Reati Economici, Procura della Repubblica di Milano

Dott.ssa Maria Luisa Chimenti
Coordinatore dell’Ufficio Legale e Contenzioso, Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici

Assicurabilità dei rischi collegati al D. Lgs. 231/2001

Dott. Stefano Hajek - Responsabile Compliance, Arca, Gruppo UGF

Strategie difensive in caso di contestazione di un illecito dell’Ente e di applicazione di una misura

cautelare interdittiva o del sequestro preventivo del profitto

Avv. Pierluigi Varischi - Studio Legale Gullotta, Varischi, Pino

Predisposizione preventiva da parte dell’OdV di una procedura di gestione in caso di crisi e indagini

Avv. Marco Calleri (*) - Partner, Studio Legale Mucciarelli

Avv. Nicola Apa (**) - Partner, Vassalli Olivo e Associati Studio Legale

Il processo Thyssen – La prima incriminazione per “dolo eventuale” in tema di sicurezza: quadro

accusatorio, strategie difensive, questioni controverse

Avv. Maurizio Anglesio - Studio Giordanengo Avvocati Associati

Membro del Collegio di Difesa del Processo Thyssen

Prof. Avv. Guglielmo Giordanengo (**) - Docente a Contratto di Diritto Penale Commerciale

Università del Piemonte Orientale

Misure di prevenzione dei rischi in tema di salute e sicurezza sul lavoro:

Testimonianza GRUPPO SOL

Ing. Roberto Mariotti (*) - Direttore Centrale del Personale e Affari Legali, GRUPPO SOL

Testimonianza INDESIT COMPANY

Ing. Mauro Cola (**) - Health & Safety Director, INDESIT COMPANY S.p.A.

Il Modello di organizzazione in materia antinfortunistica: criteri di costruzione e problemi applicativi

Avv. Vincenzo Mongillo - Docente a contratto di Diritto Penale, Università Federico II, Napoli

I nuovi reati ambientali

Cons. Alessio Scarcella (*) - Magistrato addetto al Massimario della Corte di Cassazione

Prof. Avv. Alfonso Stile (**) - Ordinario di Diritto Penale, Sapienza Università di Roma

L’aggiornamento del Modello di organizzazione in funzione della prevenzione dei reati ambientali

Avv. Mara Chilosi - B&P Avvocati, Responsabile della sede di Milano

Dott. Paolo Bersani - Partner, Sustainability & Climate Change Services, PwC

L’efficacia di un sistema di gestione ambientale EMAS e l’integrazione con il modello 231 per

l’ambiente: Testimonianza Stena S.I.A.T.

Ing. Alessandro Danesi (*) - Amministratore Delegato Ambiente & Sicurezza - STENA S.I.A.T. S.r.l.

Avv. Luciano Butti - Docente a contratto di Diritto Internazionale dell’Ambiente, Università di Padova

B & P Avvocati

Misure di prevenzione del reato di corruzione: Testimonianza ENI

Avv. Massimo Mantovani - Direttore Affari Legali, ENI

Misure di prevenzione dei reati societari e di market abuse: Testimonianza UNICREDIT

Dott. Tommaso Sorbo - Head of Banking Services Compliance, Segretario OdV, Unicredit S.p.A.

Misure di prevenzione dei reati di riciclaggio

Dott. Manlio d’Agostino
Consulente OSSIF – Centro di Ricerca ABI sulla sicurezza anticrimine, Membro BASC Bicocca Applied Statistics Center

Testimonianza CITI ITALY

Dott. Luca Lazzini (**) - Chief Country Compliance, CITI ITALY

Misure di prevenzione dei reati in materia di contraffazione e tutela del consumatore:

Testimonianza POMELLATO

Dott. Antonello Lauro (*) - Head of the Legal Department, POMELLATO S.p.A.

Avv. Giuseppe Zanalda - Studio Legale Zanalda & Associati, Milano-Torino

Misure di prevenzione dei reati informatici: Testimonianza SEAT PAGINE GIALLE

Dott. Francesco Nigri - Responsabile Internal Audit, Componente OdV, SEAT PAGINE GIALLE

Prima giornata: Milano, martedì 21 giugno - Roma, lunedì 11 luglio Seconda giornata: Milano, mercoledì 22 giugno - Roma, martedì 12 luglio Terza giornata: Milano, giovedì 23 giugno - Roma, mercoledì 13 luglio

LO STATO DELL’ARTE SUI MODELLI DI ORGANIZZAZIONE

FORUM D. LGS. 231/2001
NOVITA’ NORMATIVE E GIURISPRUDENZIALI E SOLUZIONI EFFICACI PER LA PREVENZIONE DEI REATI PRESUPPOSTO

I principali rischi sanzionatori per l’Ente alla luce della prassi giudiziale
Cons. Renato Bricchetti (*) - Presidente del Tribunale di Lecco

Cons. Giorgio Fidelbo (**) - Magistrato della Corte di Cassazione

Misure cautelari reali, oggetto della confisca, entità del danno da reato e rapporti con il
conseguente risarcimento
Prof. Avv. Angelo Giarda (*) - Ordinario di Diritto Processuale Penale, Università Cattolica, Milano

Prof. Avv. Giulio Garuti (**) - Ordinario di Diritto Processuale Penale, Università di Modena e di Reggio Emilia

La costruzione del Modello organizzativo idoneo: metodologia e principi generali di un’efficace
organizzazione preventiva
Dott. Fabrizio D’Arcangelo (*) - Giudice per le indagini preliminari, Tribunale di Milano

Prof. Carlo Piergallini (**) - Ordinario di Diritto Penale, Università di Macerata

Problemi di costruzione del Modello di organizzazione nei gruppi societari
Prof. Avv. Bruno Assumma - Ordinario di Diritto Penale, Università Federico II, Napoli

Testimonianza GRUPPO FIAT S.p.A
Avv. Annalisa Butteri - Responsabile Forensic Legal Support, FIAT REVI S.c.r.l.

L’Organismo di Vigilanza: composizione, requisiti, funzioni, responsabilità
Prof. Avv. Guglielmo Giordanengo(*) - Docente a Contratto di Diritto Penale Commerciale, Univ. del Piemonte Orientale

Avv. Margherita Bianchini (**) - Vice Direttore Generale, Responsabile Area Diritto Societario, ASSONIME

Avv. Guido Carlo Alleva (**) - Studio Legale Alleva & Associati

Pianificazione, organizzazione e documentazione dell’attività dell’OdV:
Testimonianze VODAFONE e INDESIT COMPANY
Avv. Palma Scardaccione (*) - Direzione Affari Legali, VODAFONE

Avv. Giuseppe Catalano (**) - Direttore Affari Legali e Societari, INDESIT COMPANY S.p.A.

La segnalazione e la gestione degli illeciti e delle violazioni del Modello all’OdV:
Testimonianza PFIZER ITALIA
Dott. Gian Luca Trinei (*) - Direttore Internal Auditing, Componente OdV, PFIZER ITALIA S.r.l.

Dott. Giuseppe Novelli (**) - Audit Manager, Componente OdV di società del Gruppo Pfizer

Principi, criteri e strumenti per l’organizzazione delle responsabilità relative alla prevenzione del
rischio-reato
Prof. Avv. Antonio Fiorella - Ordinario di Diritto Penale, Sapienza Università di Roma

Deleghe, subdeleghe e rapporti con il modello organizzativo
Avv. Ugo Lecis - LCG Studio Legale Associato

Progetto di riforma del D. Lgs. 231/2001 e Attestazione del Modello
Dott. Nicola Nicoletti - Partner, PricewaterhouseCoopers Advisory - Marketing & Business Development, CIPS - Consulting

Modelli di organizzazione aziendale e ruolo del Ministero della Giustizia nella prospettiva di una
riforma del D. Lgs. 231/2001
Presidente Augusta Iannini (**) - Capo Ufficio Legislativo, Ministero della Giustizia

(*) Edizione di Milano (**) Edizione di Roma


